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PRINCIPALI PREMIALITA’ ED INCENTIVI PER LE IMPRESE CHE INVESTONO IN RESPONSABILITA’ SOCIALE

Documento a cura di

Regione Toscana

D.G. Sviluppo Economico

Settore Artigianato e Politiche di Sostegno alle Imprese

www.regione.toscana.it

www.fabricaethica.it

info@fabricaethica.it
INCENTIVI DELLA REGIONE TOSCANA
N.B. 

Per gli incentivi diretti, nella forma di contributi a fondo perduto o di credito a tasso agevolato, consultare il “Catalogo degli incentivi”, disponibile on-line sul sito internet:  www.regione.toscana.it, alla voce “opportunità”.

Per ricevere il catalogo sempre aggiornato, è possibile iscriversi alla mailing list indicata nel catalogo.
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	AGEVOLAZIONI FISCALI PER LE IMPRESE CON CERTIFICAZIONI SOCIALI E AMBIENTALI


Aliquota base statale: 3,9%

Aliquote regionali:
· Imprese certificate EMAS: 3.21%. Legge di riferimento: L.R 58/2003 – LR 71/2004 LR 67/2007. Limite “de minimis”
· Imprese certificate ISO14001:  3.53% Legge di riferimento: L.R 58/2003 – LR 71/2004 - LR 67/2007. Limite “de minimis”. Valore produzione fino a 20 milioni di euro

· Imprese certificare SA8000 3.44% Legge di riferimento: L.R 71/2004 – LR 67/2007


Limite “de minimis”. Valore produzione fino a 10 milioni di euro

n.b. De Minimis: massimo 200.000 euro di contributi in tre anni
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	PUNTEGGI PREMIALI PREVISTI NEI BANDI A SOSTEGNO DELLE PMI DEL PIANO OPERATIVO REGIONALE COMPETITIVITÀ REGIONALE E OCCUPAZIONE (POR CREO) E NEI BANDI DEL PIANO REGIONALE DELLO SVILUPPO ECONOMICO (PRSE) 


QUALITÀ, SOSTENIBILITÀ, SICUREZZA DEI LAVORATORI

· Progetti di imprese che, alla data di presentazione della domanda, abbiano già conseguito la certificazione di responsabilità sociale SA8000 (comprensivo dello stato di “applicant”), la registrazione EMAS, la certificazione ISO 14000, la certificazione OHSAS18001, la certificazione comunitaria di prodotto eco-label;
· Progetti di imprese che prevedono il conseguimento o hanno adottato sistemi di certificazione/gestione ambientale  e/o certificazione/gestione di prodotto  o sono finalizzati all’adozione di strumenti di responsabilità sociale delle imprese, riconducibili a standard internazionali;

· Progetti di imprese che aderiscono a disciplinari aventi ad oggetto la responsabilità sociale d’impresa; 
· Progetti di imprese che redigono un bilancio sociale, asseverato alle linee guida nazionali ed internazionali (GBS, GRI);
· Progetti che prevedono l’aumento del livello di tutela della salute dei lavoratori e della sicurezza dei luoghi di lavoro a seguito di interventi specifici sui processi produttivi;
PARI OPPORTUNITÀ
· Interventi posti in essere da imprese a maggioranza proprietaria femminile, secondo la vigente disciplina;

· Interventi che favoriscono l’occupazione femminile;

· Imprese che pongono in essere azioni positive;
· Progetti  di imprese che abbiano introdotto forme di flessibilità del lavoro, legate alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro o azioni positive ai sensi del D.Lgs. 198/06

· Presenza o partecipazione a progetti territoriali con finalità di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, oggetto dei contributi di cui alla L. 53/2000;
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	PUNTEGGI AGGIUNTIVI NEI BANDI DEL PIANO DI SVILUPPO RURALE (PSR), ATTRAVERSO I SEGUENTI CRITERI DI PREMIALITÀ


QUALITA’ – SOSTENIBILITA’ – SICUREZZA DEI LAVORATORI

· Investimenti intesi a migliorare le condizioni relative alla sicurezza sul posto di lavoro al di là delle pertinenti norme in vigore;

· Eurepgap, (buone pratiche agricole e agricoltura integrata);

· IFS (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di origine agricola vegetale o animale);

· BRC (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di origine agricola vegetale o animale);

· UNI ISO EN 22000 (rispetto requisiti igienico-sanitari);

· UNI EN ISO 22005, 2008 (oppure le sostituite UNI 10939,2001 e UNI 11020,2002 rintracciabilità dell’alimento e della filiera alimentare);

· ISO 14000, Norme ISO 14040 (LCA) (certificazione gestione ambientale di prodotto come valutazione dell’impatto del ciclo di vita del prodotto);

· Certificazione MPS GAP (certificazione per i prodotti ortofloricoli);

· Certificazioni di responsabilità sociale ovvero certificazione SA 8000;

· Bilancio sociale o bilancio di sostenibilità redatti secondo norme regionali (L.R. n. 17/2006), nazionali (GBS) o internazionali  (GRI) e soggetti a verifica esterna indipendente;

· Ecolabel;

· EMAS ai sensi del Reg. (CE) n.761/2001.

· OHSAS 18001 – certificazione relativa alla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

· Incidenza percentuale, sul totale degli investimenti ammissibili, della somma degli investimenti finalizzati al miglioramento ambientale

PARI OPPORTUNITA’:

· Imprenditore singolo di genere femminile;

· Società con rappresentante legale di genere femminile

· Impresa in cui almeno il 50% del totale degli occupati è di genere femminile

AGRICOLTURA BIOLOGICA E INTEGRATA:

· imprenditore iscritto all’elenco regionale degli operatori biologici;

· adesione dell’impresa ai disciplinari di produzione integrata ai sensi della L.R. n. 25/99 (Agriqualità)
SOSTENIBILITA’ SOCIALE
· Il soggetto richiedente impiega effettivi provenienti da fasce individuate come “lavoratori svantaggiati” (DLgs. n. 276/2003) o “lavoratori disabili” (L. n. 68/99) al di là delle pertinenti norme in vigore;

N.B. i requisiti sopra elencati sono presenti in diversa combinazione nei diversi bandi. Occorre verificare sui singoli bandi.

AGEVOLAZIONI INAIL PER LE IMPRESE 
SOCIALMENTE RESPONSABILI

Dal 2000 l’INAIL premia con uno “sconto” denominato “oscillazione per prevenzione”, le aziende, operative da almeno un biennio, che eseguono interventi per il miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro, in aggiunta a quelli minimi previsti dalla normativa in materia (D.Lgs. 81/2008).
A cosa serve
L’ “oscillazione per prevenzione” riduce il tasso di premio applicabile all’azienda, determinando un risparmio sul premio dovuto all’INAIL.
La riduzione di tasso è riconosciuta in misura fissa pari al:

· 5% per le aziende di rilevanti dimensioni (numero di lavoratori anno superiore a 500);
· 10 % per le altre aziende (numero di lavoratori anno inferiore a 500).
Chi può beneficiarne
Su domanda, tutte le aziende in possesso dei requisiti per il rilascio della regolarità contributiva ed assicurativa ed in regola con le disposizioni obbligatorie in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro (pre-requisiti).
In aggiunta, è necessario che l’azienda abbia effettuato, nell’anno precedente a quello in cui chiede la riduzione, interventi di miglioramento nel campo della prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, precisamente, un intervento di particolare rilevanza tra quelli indicati nella sez. A del modello di domanda o, in alternativa, almeno tre interventi tra quelli indicati nelle restanti sezioni del modello di domanda, di cui almeno uno nel settore della formazione e della informazione dei lavoratori.
I termini per la presentazione delle domande scadono il 31 gennaio (per le domande cartacee spedite o consegnate) e il 28 febbraio (per le domande on-line) di ogni anno per l’anno in corso.

Cosa sono gli interventi particolarmente rilevanti:
Sono gli interventi previsti nella sezione A del modello di domanda per la riduzione del tasso ("modello OT24"). La loro importanza in termini prevenzionali è tale da garantire, da sola, livelli di attenzione all'igiene e sicurezza sul lavoro molto superiori alla mera conformità normativa.

La selezione di uno degli interventi della sezione A rende quindi superflua la compilazione dei campi delle successive sezioni del modello OT24.

Quali sono gli interventi particolarmente rilevanti:
a) L'adozione di comportamento socialmente responsabile (cfr. approfondimento di seguito)
b) L'implementazione di un sistema di gestione della salute e sicurezza

c) L'implementazione di un Sistema di gestione della salute e sicurezza certificato
d) La selezione dei fornitori (cfr. approfondimento di seguito)

e) La sottoscrizione di accordi di comparti INAIL/Parti sociali
Le voci a) e d) sono particolarmente rilevanti come spiegato di seguito:

a) L'ADOZIONE DI COMPORTAMENTO SOCIALMENTE RESPONSABILE 

Cosa è la "Responsabilità Sociale di Impresa"
La risposta è nel D. Lgs. 81/08 e s.m.i.  che all'art 2 - definizioni - lett.ff riporta: "«responsabilità sociale delle imprese»: integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche delle aziende e organizzazioni nelle loro attività commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate".
Di cosa si tratta
Si tratta di un modo di operare dell'impresa attento non solo all'aspetto economico, ma anche agli ambiti che ricadono nella sfera sociale ed ambientale; di fatto il riferimento presente nel D.lgs 81/08 e s.m.i.  legittima il collegamento tra la tutela della salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro e una imprenditorialità responsabile.
Cosa deriva per le aziende che richiedano la riduzione del premio
Si offre l'opportunità, introdotta con la voce a) della sezione A del modello OT24 di accedere alla riduzione del premio assicurativo alle aziende che abbiano adottato o mantenuto un comportamento socialmente responsabile ed abbiano conseguentemente attuato interventi migliorativi delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.
In sintesi cosa deve aver fatto una azienda per poter barrare la voce a della sezione A
Deve aver adottato una serie di modi di operare e di comportamenti che dimostrino l'attenzione ai lavoratori, alla comunità in cui opera, all'ambiente.

È possibile rinvenire esempi di riferimento
Basta cliccare sulla voce Allegato I (che ai fini della validità della domanda va comunque compilato) per accedere ad un questionario organizzato con una serie di esemplificazioni per guidarne e semplificarne la compilazione; è bene ricordare che il richiedente dovrà presentare, contestualmente al modello di domanda ed al questionario, la documentazione che descriva, seppur sinteticamente, le attività realizzate.

d) La selezione dei fornitori (cfr. approfondimento di seguito)

La certificazione SA8000 è considerato uno strumento per la qualificazione dei fornitori, quindi le imprese certificate SA8000 possono selezionare questa opzione, per ottenere lo sconto del 10% del tasso di premio.

Documentazione disponibile su:
www.inail.it - Assicurazione -  Datori di Lavoro - Oscillazioni del tasso - Gli interventi di prevenzione particolarmente rilevanti
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